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Le scuole polo per la formazione, cui verranno assegnati i fondi per la formazione, potranno
delegare  l’organizzazione  dei  laboratori  ad  altre  scuole  del  territorio  che  hanno  un’esperienza
consolidata nel percorso di formazione neoassunti o particolarmente esperte nella formazione su
determinate tematiche (es. competenze digitali, inclusione, sostenibilità, etc.), fermo restando che le
attività di rendicontazione dovranno essere comunque sempre effettuate dalla scuola polo.

c) Visite a scuole innovative

A domanda degli  interessati,  e per un massimo di 3.000 docenti  (distribuiti  in base alla
tabella in allegato A) saranno programmate, a cura degli USR, visite di singoli docenti neo-assunti
o  di  piccoli  gruppi,  a  scuole  accoglienti  che  si  caratterizzano  per  una  consolidata  vocazione
all’innovazione organizzativa e didattica finalizzata a favorire il confronto, il dialogo e il reciproco
arricchimento.  Le  visite,  per  il  loro  carattere  “immersive”,  dovranno essere  capaci  di  suscitare
motivazioni, interesse, desiderio di impegnarsi in azioni di ricerca e di miglioramento.

Per la scelta delle scuole da visitare, si potrà fare riferimento a scuole con progetti innovativi
riconosciuti  o  comunque  validati  dagli  USR,  al  fine  di  far  conoscere  ai  neoassunti  contesti  di
applicazioni  concrete  di  nuove metodologie  didattiche,  di  innovazioni  tecnologiche,  di  efficace
contrasto  alla  dispersione  scolastica.  Determinante  è  la  disponibilità  della  scuola  prescelta  nel
mettere a disposizione durante la visita figure per un’accoglienza qualificata. Per l’individuazione
dei docenti neoassunti partecipanti dovranno essere preventivamente resi pubblici i criteri adottati.

Questa  attività  potrà  avere  la  durata  massima di  due giornate  di  “full  immersion”  nelle
scuole  accoglienti,  ed  è  considerata  sostitutiva  (in  parte  o  in  toto)  del  monte-ore  dedicato  ai
laboratori formativi, per una durata massima di 6 ore nell’arco di ognuna delle due giornate.

d) Attività di peer to peer, tutoraggio e ruolo dei tutor e dei dirigenti scolastici

Per ciò che concerne l’osservazione in classe rimane confermato quanto previsto dall’art. 9
del D.M. 850/2015. L’attività da svolgere a scuola è pari a 12 ore.

In questo quadro, va valorizzata la figura del tutor accogliente che assicura il collegamento
con il  lavoro didattico sul campo e si qualifica come “mentore” per gli  insegnanti  neo-assunti,
specie di coloro che si affacciano per la prima volta all’insegnamento. Il profilo del tutor si ispira
alle caratteristiche del tutor accogliente degli studenti universitari impegnati nei tirocini formativi
attivi  (cfr.  D.M.  249/2010);  la  sua  individuazione  spetta  al  Dirigente  Scolastico  attraverso  un
opportuno coinvolgimento del Collegio dei docenti.

Ad ogni docente in periodo di prova verrà assegnato un tutor di riferimento, preferibilmente
della stessa disciplina, area disciplinare o tipologia di cattedra ed operante nello stesso plesso. In
ogni modo il rapporto non potrà superare la quota di tre docenti affidati al medesimo tutor.

Al fine di riconoscere l’impegno del tutor durante l’anno di prova e di formazione, le attività
svolte (progettazione, confronto, documentazione e l’eventuale partecipazione agli incontri iniziali
e finali di cui alla lettera a) potranno essere attestate e riconosciute dal Dirigente Scolastico come
iniziative di formazione previste dall’art. 1, comma 124 della L. 107/2015. Inoltre, apposite
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iniziative di formazione per i docenti tutor saranno organizzate dagli USR utilizzando quota-parte
dei finanziamenti per attività regionali. Le iniziative, che potranno avvalersi della collaborazione di
strutture  universitarie  o  enti  accreditati,  metteranno  al  centro  la  sperimentazione  di  strumenti
operativi  e  di  metodologie  di  supervisione professionale  (criteri  di  osservazione  in  classe,  peer
review, documentazione didattica, counceling professionale, ecc.).

I Dirigenti Scolastici procederanno all’individuazione tempestiva dei tutor per i docenti in
anno di formazione, prospettando loro gli impegni previsti (per cui si rimanda a quanto previsto nel
D.M. 850/2015), tenendo conto degli impegni formativi complessivi per il personale. Anche per i
docenti che devono ripetere un nuovo periodo di prova e formazione va prevista la nomina di un
docente tutor, possibilmente diverso da quello che lo ha accompagnato nel primo anno di servizio.

Si segnala il compito educativo e di orientamento, oltre che di garanzia giuridica, affidato al
Dirigente Scolastico, in quanto la norma gli assegna la funzione di verifica e apprezzamento della
professionalità dei docenti che aspirano alla conferma in ruolo. A tal fine si riconferma l’impegno
del  Dirigente  Scolastico  nell’osservazione  e  nella  visita  alle  classi  in  cui  i  docenti  neo-assunti
prestano servizio. Analogamente si raccomanda un contatto frequente tra il Dirigente Scolastico e i
tutor.

e) Attività sulla piattaforma INDIRE

L’apertura  dell’ambiente  on-line,  predisposto  da  INDIRE,  avverrà  entro  il  mese  di
novembre  2019,  al  fine  di  garantire  una  più  ampia  disponibilità  della  piattaforma  ai  docenti
neoassunti. Le attività on-line vedranno alcune variazioni e semplificazioni di carattere editoriale,
per assicurare il migliore collegamento tra le varie sequenze del portfolio e le attività in presenza.
Viene  confermato  l'ambiente  on-line  pubblico  in  supporto  ai  diversi  soggetti  impegnati  nella
formazione, in modo da assicurare un’interazione tra i partecipanti alla formazione e le strutture
responsabili dell’organizzazione.

Si conferma il significato dell’attività on-line, non come attività a sé stante e fine a se stessa
(che corrisponde forfettariamente a 20 ore di impegno), ma come strettamente connessa con le parti
in presenza, per consentire di documentare il percorso, riflettere sulle competenze acquisite, dare un
“senso” coerente al percorso complessivo. Si conferma, infine, che la presentazione del portfolio di
fronte al Comitato di valutazione sostituisce l’elaborazione di ogni altra relazione.

3. Personale docente tenuto al periodo di prova e di formazione

Si conferma quanto previsto dall’art. 2, comma 1 del D.M. 850/2015. Sono in particolare
tenuti al periodo di formazione e prova tutti i docenti:

 neoassunti a tempo indeterminato al primo anno di servizio;
 assunti a tempo indeterminato negli anni precedenti per i quali sia stata richiesta

la  proroga  del  periodo  di  formazione  o  prova  che  non  abbiano  potuto
completarlo;

 che, in caso di valutazione negativa, ripetano il periodo di prova;
 che abbiano ottenuto il passaggio di ruolo.
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Inoltre,  si  ricorda  che  i  docenti,  assunti  con  contratto  a  tempo  determinato  nell’a.s.
2018/2019 da D.D.G. n. 85/2018 e per i quali sia stato prorogato il periodo di prova o in caso di
valutazione negativa, dovranno svolgere o ripetere il periodo di formazione e prova secondo quanto
previsto dalla nota AOODGPER prot. n. 41693 del 21/09/2018 - percorso annuale FIT.

Non devono svolgere il periodo di prova i docenti:
 che abbiano già svolto il periodo di formazione e prova nello stesso ordine e 

grado di nuova immissione in ruolo;
 che abbiano ottenuto il passaggio di ruolo e abbiano già svolto il periodo di 

formazione e prova nel medesimo ordine e grado;
 destinatari di nuova assunzione a tempo indeterminato che abbiano già svolto il

periodo di formazione e prova nello stesso ordine e grado, compreso l’eventuale
percorso FIT ex DDG 85/2018;

 già immessi in ruolo con riserva, che abbiano superato positivamente l’anno di
formazione  e  di  prova  e  siano nuovamente  assunti  da Concorso straordinario
2018 per infanzia e primaria per il medesimo posto (come precisato dal D.M.
17/10/2018, art. 10, c. 5)

 che abbiano ottenuto il trasferimento da posto comune a sostegno e viceversa
nell’ambito del medesimo ordine e grado, nonché i docenti già titolari di posto
comune/sostegno destinatari di nuova assunzione a tempo indeterminato da altra
procedura concorsuale su posto comune/sostegno del medesimo ordine e grado.

4. L’organizzazione delle attività e le risorse finanziarie disponibili

Al fine  di  garantire  una  maggiore  efficacia  nell’attuazione  delle  iniziative  territoriali  si
suggerisce di utilizzare,  per le azioni di coordinamento,  lo staff regionale per la formazione già
operante  presso  ogni  U.S.R.,  eventualmente  integrandolo  con  specifiche  competenze  relative
all’anno di formazione (in particolare, con una rappresentanza dei Dirigenti Scolastici e dei tutor).

Considerata la necessità di uniformare il modello organizzativo territoriale per gli interventi
di  formazione  e  la  gestione  amministrativo-contabile,  i  finanziamenti  per  la  formazione  dei
neoassunti docenti e dei docenti in servizio, verranno assegnati sulla base dei criteri stabiliti in sede
di contrattazione ai sensi dell’art. 22, comma 4, lettera A3 del Contratto vigente.

Sarà cura di questo ufficio comunicare, con successiva nota, l’ammontare delle assegnazioni
finanziarie  a  livello  regionale  sulla  base del numero dei  docenti  effettivamente  nominati.  Nelle
more, tenendo conto che si tratta di impegni obbligatori e dovuti per legge, si invitano i soggetti
titolari delle azioni formative a procedere alla sollecita progettazione delle iniziative.

Il Capo Dipartimento
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